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COMUNICATO STAMPA

Convegno Prosiel a INTEL 2005

NUOVI SCENARI DI SICUREZZA IN MATERIA DI IMPIANTISTICA  ELETTRICA

Milano, 20 maggio 2005 –   Prosiel, Associazione per la Promozione della Sicurezza Elettrica (che vede Federazione ANIE tra i Soci fondatori), organizza a Milano nel corso della rassegna INTEL 2005, un convegno sul tema “La normativa  in materia di impiantistica: nuovi scenari di sicurezza”. Il tema della sicurezza elettrica, che costituisce il fulcro della missione di Prosiel, nel corso del 2004 è stato oggetto di una serie di iniziative sia su scala nazionale, di confronto e collaborazione attiva con le istituzioni, sia sul territorio, con particolare attenzione alla sicurezza elettrica nelle abitazioni. Da molti mesi è infatti vivo l’impegno di tutta la filiera elettrica per l’attuazione dei testi di riordino della normativa tecnica e promozione di un reale sistema di verifiche degli impianti, a garanzia di una sicurezza effettiva. 

Su questi temi la legge 239/04 del 23 agosto scorso (“Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”), ha infatti dato delega al Governo di adottare uno specifico Decreto Legislativo di applicazione, che consentirebbe, se attuato, un salto qualitativo nella sicurezza elettrica del nostro Paese. L’Italia evidenzia una situazione preoccupante: due terzi delle abitazioni costruite prima del 1990 (quando è entrata in vigore la legge 46/90) non rispettano la legge sulla sicurezza elettrica; il 13% delle abitazioni è a rischio incendio per motivi elettrici; il 52% degli impianti è a rischio fulminazione per componenti elettrici danneggiati e il 18% non dispone di un interruttore differenziale. Il 73 % delle abitazioni che non hanno subito interventi sull’impianto elettrico negli ultimi dieci anni presenta infine situazioni di rischio. 

Questi dati, desunti dalle indagini PROSIEL condotte nel corso del 2004 e dalle varie iniziative prodotte dall’Associazione (tra tutte, va ricordata la campagna “Mese della sicurezza elettrica” condotta nel novembre scorso, che ha visto partire una iniziativa pilota di grande successo, a Bari e a Reggio Emilia, per sensibilizzare famiglie e cittadini su questa importante tematica) sono alla base della discussione e del confronto tra i vari relatori, con l’obiettivo di evidenziare il punto di vista della filiera elettrica in materia di sicurezza e normativa ad essa correlata.

Il tavolo di lavoro avviato presso il Ministero delle Attività Produttive ha visto impegnati per la stesura del testo del Decreto attuativo i rappresentanti di circa 20 categorie delle varie filiere impiantistiche elettriche coinvolte (dai distributori di energia fino agli utenti), pur non essendo il Decreto stesso mai stato portato in Consiglio dei Ministri. Il Convegno organizzato a INTEL 2005 intende rifocalizzare l’attenzione degli operatori sull’attuale scenario legislativo e sulle prospettive future. 

Il problema vede coinvolta l’Italia, ma in generale anche la situazione europea evidenziata dalle ricerche PROSIEL non appare evoluta, salvo alcune eccellenze. In Europa, il 70% degli edifici adibiti ad abitazione ha più di 30 anni e ogni anno meno dell’1% delle abitazioni che necessiterebbero di un rinnovamento dell’installazione elettrica sono oggetto di messa in sicurezza. Più della metà delle abitazioni presenta rischi e ogni anno si verificano 16.000 infortuni gravi e 540 decessi a causa di incidenti di origine elettrica. Dato ancora più grave, tornando alle ricerche PROSIEL effettuate nel nostro Paese, è la scarsa consapevolezza da parte dei cittadini rispetto ai rischi connessi alla sicurezza degli impianti elettrici. L’incapacità di associare il concetto di casa a quello di rischio, riscontrata nella maggioranza degli intervistati, induce una sottovalutazione del pericolo, resa ancor più grave dalla convinzione (nell’81% degli intervistati italiani) che il proprio impianto non abbia problemi e non corra alcun rischio. 

“Con il convegno organizzato a INTEL 2005, scenario ideale per attirare l’attenzione su un tema urgente e improrogabile come la sicurezza degli impianti elettrici,  PROSIEL intende impegnarsi per anticipare e favorire le esigenze dei cittadini, dell’amministrazione pubblica e dell’industria del settore, al fine di assicurare la massima qualità nell’impiantistica elettrica degli edifici, la riduzione del rischio e il miglioramento della qualità della vita – ha dichiarato Domenico Bosatelli, Presidente Prosiel in apertura dei lavori. “L’intento di PROSIEL è attivare un confronto aperto con tutti gli operatori del settore sull’attuale scenario legislativo e sulle prospettive future, dall’auspicabile riapertura della delega, all’entrata in vigore del Titolo V del D.P.R. 380, dedicato alle norme sulla sicurezza degli impianti negli edifici.

Al Convegno partecipano, oltre al presidente Prosiel Domenico Bosatelli, Caterina Bocchi (Demoskopea), Antonio Alberici (Segretario Generale CEI); Ivano Padovani (Presidente Assistal); Renzo Sangiorgi (Segretario Generale CNA-ANIM); Giuseppe Del Vecchio (Responsabile Ufficio Legislativo Confartigianato); Mariano Magnabosco (Consigliere Nazionale CNPI); Marco Belardi (Presidente Commissione Impianti del Consiglio Nazionale Ingegneri); Giorgio Soldadino (Direttore Generale Federenergia); Roberto Taranto (Direttore Generale Federazione ANIE); Federica Rossi Gasparrini (Presidente Nazionale Donne Europee Federcasalinghe).
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Federazione ANIE, con circa 136.000 occupati, rappresenta il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un fatturato aggregato di 55 miliardi di euro (di cui 24 miliardi di esportazioni). Le aziende ANIE reinvestono in R&S il 4,8% del fatturato, rappresentando circa la metà dell’intero investimento in R&S effettuato dal settore privato in Italia. Federazione ANIE è composta da 12 associazioni le quali, insieme alla Federazione, svolgono una intensa attività di tutela del mercato, forniscono servizi e informazioni alle aziende associate e mantengono stretti rapporti con le istituzioni salvaguardando gli interessi del settore. ANIE collabora con i principali organismi tecnici di normazione nazionali e internazionali.
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